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l>er im plorare che vog lia  usare m itezza. N el novembre 1716 eg li confessò  
alla presenza d i tre  m andarin i in v ia ti (diali’im peratore, d i aver fa tto  
questo p er a llon tan are  il  pericolo  per la  m issione, e  per non offendere 
l'im peratore; a  Roma aver eg li rep licato , che il  decreto in C ina non po
teva ven ir  pubbliaato nè poteva venire esegu ito . Come scrive il 21 n o 
vembre 1716 i l  francescano M ichele Fernandez, i l  vescovo di P ech ino è 
m olto am areggiato , perchè eg li ha in tim ato  l ’ing iunzione aposto lica , e 
dà piena faco ltà  a i m ission ari, d i regolarsi in  proposito, secondo che  
essi credono p iù  opportuno.

I l vescovo d i L orim a, v icario  ap osto lico  d i Sci a usi e  Scien si, loda  
¡1 25 genn aio  1719 i g esu iti d i P ech ino , per il bene che es«i hanno fa tto  
in tu tta  la  m issione, lam enta g li ingann i dei loro  avversari, ed esprim e  
loro la  sua com passione per quanto e ss i debbono soffrire.

I l  vescovo d i P ech ino scrive il 18 gennaio 1717, che P edrin i m erita  
punizione p er  quello che e g li lia  scr itto  contro i gesu iti; eg li stesso  scrive  
a Rom a, che non diebbono serv irsi d i P edrin i n elle  tra tta tiv e  del papa  
con l'im peratore.

Mezzabarlra, come i l  segretario  di S tato  ca n i ¡naie di 8 . A gnese, 
ha scr itto  a l  P . L aureati, ha  esa lta to  costu i presso  il  P apa, e fa tto  te s t i
m onianza d ei serv izi che eg li h a  presta to  a lla  S anta  Sede. I l 21 giugno  
1721 M ezzabarba scrive dei serv izi e  del buon contegno d ei g esu iti verso  
l u i . . .

I l  vescovo d i l ’echino scr ive  il 10 novem bre 1707, con grandi lodi su  
i g esu iti c in es i, d ifende i g esu iti d e lla  oorte contro le accuse, scrive in 
loro d ifesa  a l  p ap a  ed  a  Propagai*rla. . .  D i nuovo eg li in terv iene in fa 
vore dei g esu iti d ella  corte di P ech ino, a l 7 o ttobre 1708, ed ass icu ra  che 
eg li s i  r ivo lgerà  in  loro  favore a l P a p a  e  a  Propaganda.

I l  m edesim o a’ 31 O ttobre 1712 scr ive  d i aver i]»er p iù  anni scritto  
a S. Su  e a lla  8 . C ongregazione in  conform ità d i quello, che i PI*. Ge
su iti d ì P ek in o  ne avevano scritto . A ggiunge, che in Rom a non lo  voglion  
sen tire; e  che è  superfluo lo  scriverlo  di nuovo: e  che in Roma s'ingan
nano in voler credere a l sigr. card inale di Touraon contro d i que’ G esu iti; 
ed a ttesta  d’avere scr itto  a Rom a, che le  accuse d i Sua E m "  contro di 
detti P P . sono sta te  fa lse ; e  che Sua E m 11 è  s ta ta  causa dello  sdegno  
di q u ell’im peratore, e  non  i d etti P ad ri d e lla  C om pagnia. E replica  
d’aver ciò scr itto  a 8 . 8 ‘* ed  a lla  S . C ongregazione; e confessa  d’aver  
da due ann i appresso  di se il decreto della  8 . Sede circa i r it i.

I l  P . A lem an, C om m issario P rov in cia le  de’ PI*. Francescan i scalzi 
a ’ 23 N ovem bre 1716 scrive deplorando la  perdita della  m ission d ella  
C ina; dice, che quei, che han rappresen tata  per cosa facile  la proibizion  
de* r it i, la trovan difficile e  pericolosa, e  che fa lsam ente spaccian gli 
a ltr i per d isubb id ien ti, quando e ss i sono i d isubbidenti, e  non osservano  
i decreti.

I l  P . F r a  G iovanni Fernandez Serrano, C om m issario P rovincia le  
de* P P . F ran cescan i a’ 21 G ennaro 1718 scrive, non potersi am m inistrare  
i sagram enti senza scrupoli in sopportab ili. Che i m issionari d ella  8 . Con
gregazione il i Propaganda non osservano il precetto A postolico, e  perciò  
non può segu itarsi il  lo r  dettam e. Ch'è im possib ile a ’ C inesi osservare  
la  proibizion de’ r iti, e  perciò è  im possib ile a ’ m issionari l ’am m inistrar  
loro i sagram enti.
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